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Lo scorso 6 novembre, la Presidente del Consiglio
Meloni ha firmato un controverso accordo con Edi
Rama, suo corrispettivo albanese, relativamente
al non poco dibattuto tema dell’immigrazione. Il
memorandum prevede il trasferimento – o, de
facto, la deportazione – dei migranti salvati da
navi italiane verso il suolo albanese. Il maschile
non è usato per caso: il trasferimento non avverrà
infatti per donne e minori, andando probabilmente
a causare una serie di disagi dovuta alla
separazione delle famiglie migranti. Tuttavia,
questo è solo il primo dei tanti nei che l’accordo
presenta: innanzitutto, è ancora da chiarire a quali
navi saranno effettivamente permessi la messa in
salvo e il respingimento collettivo delle persone
che fuggono. Le numerose sanzioni alle quali sono
state recentemente sottoposte le ONG, con con
l’“accusa” di aver sottratto alla morte migliaia di
persone in fuga nel Mediterraneo, ci fanno
ipotizzare un’ulteriore condanna di queste azioni
salvifiche, le quali, nonostante le continue
ostruzioni delle istituzioni – che hanno causato un
calo preoccupante dell’11% dei salvataggi nel
biennio 2022/23 – rappresentano una delle
principali realtà alla quale i migranti possono fare
affidamento. 
Curioso, nonché allarmante, è come Meloni sia
riuscita ad aggirare il Parlamento e la
Commissione Europea, stringendo con Rama un
patto di cui nessuno era anticipatamente stato
informato: bypassare in questo modo istituzioni
fondamentali come il nostro Parlamento è
nientemeno che una grave violazione del principio
democratico di cui l’Italia, almeno in apparenza, è
solita farsi paladina. 

Non è però astruso il motivo per cui la manovra
è stata svolta in maniera quasi segreta: il
trattato Roma - Tirana è evidentemente una
violazione non solo della nostra Costituzione,
ma anche del diritto internazionale e delle
normative europee – che, ricordiamo, si
pongono al di sopra di quelle interne. Non c’è
una giustificazione giuridica a questa
detenzione, tra l’altro in un Paese extra
europeo: l’obiettivo iniziale di scoraggiare le
partenze si è trasformato in un impegno attivo
per la proibizione di un accesso sicuro al
territorio europeo.
Atro punto ambiguo – e di conseguenza
pericoloso – è la mancanza di un testo ufficiale:
è consultabile una versione ufficiosa, ma non
risulta che sia stata data una comunicazione
formale dalle Camere. 

SEMPRE SULLA PELLE DEI MIGRANTI

L’illegittimità del nuovo patto Roma-Tirana

What's New?!What's New?!

Di Jessica Stefanini, estratto dal giornalino “Zabaione”, Liceo classico Parini di Milano. 
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Tirana metterà a disposizione due spazi in cui
verranno costruiti i centri: uno al porto di
Shengjin, che si occuperà delle procedure di
sbarco e di identificazione, l’altro nella zona di
Gjader, dove sarà realizzata una struttura su
modello CPR. La somma che l’Italia dovrà
versare è di 16 milioni e mezzo di euro, oltre ad
altri 100 milioni che la Banca Nazionale
d’Albania riceverà come garanzia. 

Una cifra non indifferente per un accordo che fa
acqua da tutte le parti: secondo il diritto
internazionale del mare, le persone soccorse
dovrebbero essere fatte sbarcare in un porto
sicuro nel Paese che ha coordinato le attività di
salvataggio. Al contrario, il trattato vedrebbe la
necessità delle navi italiane di fare da spola tra
Mediterraneo centrale e Albania. 
Al contrario, il trattato vedrebbe la necessità
delle navi italiane di fare da spola tra
Mediterraneo centrale e Albania. 
Questo tentativo disperato di esternalizzazione
dei migranti, ormai gradito a più Stati europei,
non fa altro che ricercare una soluzione
superficiale ad un problema complesso,
andando ad incidere sul benessere dei migranti,
trattati di fatto come merci. 

Secondo le dichiarazioni di Meloni, i migranti
trattenuti saranno sottoposti a “giurisdizione
italiana”, e di autorità albanese saranno solo le
guardie al di fuori dei centri di detenzione. 
Appare comunque parecchio confuso: secondo la
sentenza n.105/2001 della Corte Costituzionale,
qualunque procedura di allontanamento forzato
attuata da autorità italiane attraverso il
trattenimento in un centro di detenzione deve
essere convalidata dalla decisione di un giudice.
Come sarà possibile realizzare queste garanzie in
territorio albanese?
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Il 7 ottobre del 2023 le forze di Hamas hanno condotto un attacco missilistico su Israele è senza incontrare alcun
ostacolo sono riusciti a colpire tutti i loro obbiettivi. Il presidente Netanyahu si è scusato con la nazione per non
aver difeso al meglio il suo territorio, giustificandosi con il mancato avviso dell’attacco da parte degli alti comandi
militari Israeliani. 

La guerra che stiamo vivendo è iniziata così, il casus belli della situazione però affonda le sue radici ben più indietro
nel tempo: nella fondazione dello stato di Israele. All’inizio del XIX secolo, il movimento sionista spinse molti Ebrei a
immigrare e stabilirsi nei territori Palestinesi dell’epoca che, alla fine della prima guerra mondiale, erano sotto il
controllo Inglese. 
Sotto i Britannici l'immigrazione dall'Europa orientale portò la popolazione Ebraica a crescere enormemente,
passando dalle circa 80 000 unità registrate nel 1918 alle 175 000 nel 1931 e alle 400 000 nel 1936, causando
attriti con la popolazione Araba Palestinese. 
Nel 1939 l'amministrazione Britannica, a causa dei poti del 1929 e della grande rivolta Araba, pose forti limitazioni
all'immigrazione e alla vendita di terreni a ebrei. 

Dopo la seconda guerra mondiale, il nazismo e la shoah portarono ulteriori migranti Israeliani in Palestina
trasformando di fatto la popolazione Ebraica all’un terzo dell’intera popolazione locale. Il 15 maggio 1947 fu
fondato quindi il Comitato speciale delle Nazioni Unite sulla Palestina (UNSCOP) comprendente undici paesi da cui
erano esclusi i paesi "maggiori", per permettere una maggiore neutralità. Sette di questi votarono a favore di una
soluzione con due Stati divisi e Gerusalemme sotto controllo internazionale, tre per un unico Stato federale e uno si
astenne. 

Il 29 novembre 1947 l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite approvò quindi la Risoluzione n. 181. Il mandato
Britannico sulla Palestina fu diviso in due Stati, uno ebraico e l'altro arabo e con Gerusalemme internazionale.
Votarono a favore 33 Stati, contro 13, vi furono 10 astenuti, e un assente alla votazione - la Thailandia. Le nazioni
Arabe fecero a questo punto ricorso alla Corte internazionale di giustizia, sostenendo la non competenza
dell'assemblea delle Nazioni Unite nel decidere la ripartizione di un territorio andando contro la volontà della
maggioranza dei suoi residenti, ma il ricorso fu respinto. Per evitare possibili rappresaglie ci fu la necessità di
radunare nel futuro Stato tutte le zone dove i coloni Ebrei erano presenti in numero significativo, ovvero il 56,4%
del territorio.

Tra il dicembre del 1947 e la prima metà di maggio del 1948 vi furono cruente azioni di guerra civile da ambo le
parti. Il piano Dalet, messo a punto dalle autorità Ebraiche, aveva come scopo la difesa e il controllo del territorio
del quasi neonato Stato Ebraico e degli insediamenti Ebraici a rischio posti al di là del confine dello Stato in sè; ma
prevedeva anche la possibilità di occupare basi nemiche poste oltre il confine, e in alcuni casi la distruzione di
villaggi Palestinesi e l'espulsione degli abitanti. 

Diversi storici hanno considerato il piano stesso indirettamente responsabile di massacri e azioni violente contro la
popolazione Palestinese, in un tentativo di pulizia etnica. Il 14 maggio del 1948 venne dichiarata unilateralmente la
nascita dello Stato di Israele e il giorno seguente le truppe Britanniche si ritirarono definitivamente dai territori del
mandato. Lo stesso 15 maggio 1948 gli eserciti di Egitto, Siria, Libano, Iraq e Giordania, attaccarono il neonato
Stato di Israele. 

GUERRA PALESTINA ED ISRAELE

Di Emma Del Duca e Riccardo Tajetta, estratto dal
giornalino “Zabaione”, Liceo classico Parini di Milano. 
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L'offensiva venne bloccata dall'esercito Israeliano, e le forze Arabe vennero costrette ad arretrare. Israele
conquistò centinaia di città e villaggi Arabi Palestinesi. Centinaia di migliaia di Arabi abbandonarono il territorio in
quello che divenne l'esodo Palestinese del 1948. La Guerra Arabo-Israeliana si concluse poi con l'armistizio di Rodi,
la Giordania annesse la Cisgiordania, l’Egitto, la striscia di Gaza e Israele i territori a maggioranza Araba
conquistati nella guerra. Nel 1956 l’Egitto nazionalizzò il Canale di Suez bloccando le navi commerciali israeliane, il
paese reagì con un attacco preventivo occupando la striscia di Gaza e la penisola del Sinai. 

La crisi di Suez si risolse tuttavia grazie a una trattativa tra Stati Uniti d'America e Unione Sovietica. Nel 1967
scoppiò la guerra dei sei giorni, quando Israele decise nuovamente di optare per un attacco preventivo,
conquistando la Cisgiordania, compresa Gerusalemme Est, la striscia di Gaza, la penisola del Sinai e le alture del
Golan. Dopo la guerra dei 6 giorni però, le Nazioni Unite emanarono la risoluzione n°242 che ribadiva nel
preambolo uno dei principi chiave del diritto internazionale moderno: l'impossibilità dell'acquisizione territoriale in
conseguenza dell'uso della forza. Ma soprattutto stabiliva due condizioni necessarie per il raggiungimento di una
pace "giusta e duratura" nella regione del Vicino Oriente: un ritiro militare israeliano ed il reciproco riconoscimento
tra gli stati. Dopo la guerra dello Yom Kippur, la guerra d’attrito con l’Egitto e la guerra del golfo, i confini Israeliani
tornarono quelli della risoluzione n°181. Molti territori palestinesi, però restano tutt'ora in mano israeliana, violando
così i termini della risoluzione n°242. 

Analizzando dunque la storia dello Stato di Israele possiamo notare che la popolazione Palestinese è stata
sottoposta per molti anni alle conquiste israliane, arrivando fino all’esodo della popolazione palestinese. In questi
anni la situazione non è purtroppo cambiata: centinaia di civili Palestinesi muoiono di fame, i bambini non hanno un
futuro essendo in costante pericolo di vita. “Abbiamo attaccato Israele per liberare la Palestina dall'oppressione"
così si giustificano i capi di Hamas, che però nel farlo hanno ucciso 826 civili israeliani e ne hanno presi in ostaggio
239: un massacro che non può essere giustificato in nessun modo. Tuttavia da quando Israele ha iniziato il
contrattacco a Gaza sarebbero stati uccisi più di 8.300 palestinesi, tra cui più di 3.400 bambini, con oltre 6.300
bambini feriti. Un numero di vittime civili enorme tanto da spingere lo stesso presidente americano Joe Biden ad
ammonire il presidente Netanyahu e i suoi collaboratori, intimando loro di non fare “il nostro stesso errore dopo l’11
settembre”, riferendosi alle vittime civili Arabe causate dall’esercito Americano in risposta all’attentato delle torri
gemelle. Per i motivi elencati in precedenza, per molti, Hamas è visto come un movimento partigiano che difende le
terre Palestinesi e i suoi connazionali dall’invasore Israeliano, questo è inoltre il punto di vista del presidente Turco
Recep Tayyip Erdoğan. La risposta Israeliana nei confronti di Erdoğan è stata molto dura e ribadiva la volontà di
estirpare Hamas dalla palestina in quanto rappresentante dei “nuovi nazisti dei giorni nostri’’. Un’altra
dichiarazione è stata quella del presidente dell’ONU che ricordava a Israele i termini della risoluzione n°242. L’ONU
sta provvedendo a mandare aiuti umanitari a Gaza dove l’elettricità è stata interrotta da Israele e dove gli
ospedali non possono più curare i feriti per la mancanza di medicine e di elettricità, a causa di generatori ormai
senza rifornimento. Israele ha dato il via ad alcuni convogli di aiuti umanitari che però non potevano contenere
benzina, essenziale per i generatori degli ospedali ma utilizzabili anche come rifornimento bellico per le truppe di
Hamas.

Nel mentre si temono anche le minacce dello Yemen e della Siria, che potrebbero causare una possibile
espansione del conflitto, però l’offensiva via terra israeliana ha raggiunto Gaza City e continuano i
bombardamenti su campi profughi palestinesi causando centinaia di vittime. Riguardo questo l’ONU ha avanzato
l’ipotesi di crimine di guerra. Grazie all’aiuto del Qatar e degli USA sono stati creati dei corridoi umanitari per far
uscire la popolazione, soprattutto con passaporto straniero, dalla striscia di Gaza tra cui anche 4 nostri
connazionali. Gli occhi del mondo sono fissi su questo conflitto; un conflitto a cui non è mai stata data tanta
attenzione mediatica come ora.
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STOP ALLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE 

LICEO CLASSICO BECCARIA - MILANO

Intervista a Sofia Aloi

Oggi intervistiamo Sofia Aloi, rappresentante d’istituto del Liceo Classico Cesare Beccaria, molto attiva sul
fronte delle tematiche sociali; il tema, purtroppo tornato di forte attualità, è la Violenza verso le donne.
Innanzitutto, ci tengo a specificare che il tema non è “tornato di attualità”. I dati ci dicono che viene uccisa una
donna ogni 72 ore e che negli anni il numero di femminicidi rimane costante; quindi, questa tematica è sempre
stata di grande attualità.

Nella tua scuola frequentano tantissimi studenti, più della metà sono donne; come ti sembra che stiano vivendo
la tematica relativa alla violenza verso le donne? che clima si respira?
Quasi tutte le ragazze mostrano un grande interesse verso la tematica, anche quelle che di solito si tengono
fuori dalle questioni politiche o sociali. Il 25 novembre a scuola è stato riprodotta l’esposizione “Zapatos rojos”
dell’artista Elina Chauvet, simbolo della lotta contro la violenza sulle donne, e all’intervallo sono stati letti i nomi
delle vittime del 2023. È stato un momento forte proprio grazie alla numerosa partecipazione, al rispetto di tutti
e all’interesse mostrato dalle tantissime persone che hanno ascoltato. Il clima è sicuramente di rabbia, una
rabbia più che legittima che non si spegnerà finché il numero delle vittime non sarà zero. Questa rabbia si sente
anche da parte di alcuni ragazzi, ma ancora troppo pochi. Il problema riguarda tutte e tutti e il fatto che al
Beccaria ci siano più studentesse che studenti non dovrebbe essere significativo riguardo a quanto ci facciamo
sentire. Abbiamo bisogno anche delle voci maschili, il clima di rabbia dovrebbe essere presente anche negli
istituti frequentati esclusivamente o quasi da ragazzi.

RiflessioniRiflessioni

9



Il corpo docenti, spesso criticato a livello nazionale per assenza di interesse verso le problematiche particolarmente
"sentite" dai giovani, è propositivo verso il tema?
Non ritengo che questa tematica sia sentita dai giovani in modo particolare rispetto che da parte degli adulti, è una
tematica universale.  Il problema è che trattare o meno queste tematiche è a discrezione del singolo docente,
mentre dovrebbe essere nel programma.
Il mio consiglio di classe è composto da sette docenti: quante professoresse o professori abbiano deciso di trattare
l’argomento nella mia classe non è un dato indicativo rispetto a quanti docenti abbiano deciso di farlo nella mia
scuola e tantomeno in Italia. 
Quello che posso dire è che tutte le lezioni in cui ne abbiamo parlato sono state costruttive e penso abbiano
lasciato qualcosa anche a chi all’inizio non mostrava interesse. Ogni docente sceglie le proprie modalità: c’è chi
sceglie di avviare un dibattito e chi invece inserisce la tematica all’interno della materia insegnata, qualunque la
modalità sia, la classe risulta arricchita dal punto di vista disciplinare, ma soprattutto per quanto riguarda il
pensiero critico. 

Si sta parlando a scuola di quali potrebbero essere le iniziative da realizzare per sensibilizzare la popolazione e con
il tempo riuscire a migliorare il problema?
Come già detto, io posso basarmi solo su ciò che è avvenuto nella mia classe e non ritengo sia un dato indicativo. 

Patriarcato: nella tua generazione esiste ancora? Parlando con i tuoi coetanei ti è mai capitato di imbatterti in
situazioni " al limite"?
Il patriarcato esiste ovunque e mi spaventa che si possa pensare il contrario. È una questione di scuola, di
educazione, ma non solo. Il patriarcato è nella maggior parte delle cose che leggiamo, nei film che guardiamo, nelle
canzoni che ascoltiamo, nel modo in cui ci rapportiamo con le persone. Un esempio di situazione al limite in cui si
imbattono spesso tutte le ragazze è ricevere fischi per strada, essere seguite e disturbate. Sono situazioni al limite
tutte quelle relazioni in cui il ragazzo si sente legittimato a dire alla ragazza come vestirsi e come comportarsi. Per
quanto riguarda le conversazioni, capita fin troppo spesso; fa arrabbiare, fa male, ma per i motivi sopraelencati
non sorprende. Nel nostro singolo è necessario rispondere, cercare di far ragionare chi ci sta di fronte. Mi aspetto
dai ragazzi che non stiano mai zitti quando un loro amico manca di rispetto a una ragazza. Stare zitti equivale ad
essere complici. 

In questi giorni alcuni media accusano i movimenti femministi di sfruttare il tema della violenza verso le donne per
dare visibilità al movimento; cosa vuoi rispondere a chi avanza tali accuse?
Più un movimento ha visibilità più ha influenza e più possibilità ha di agire; quindi, è comprensibile che ottenere
visibilità sia uno degli obiettivi principali dei movimenti femministi e non ci trovo niente di male. Non comprendo il
nesso tra questo e lo sfruttare gli episodi di violenza sulle donne: dal momento che questi movimenti sono volti a
combatterla, è naturale che denuncino i casi e si facciano sentire il più possibile. 
Se si accusano di sfruttamento di ciò che stanno cercando di combattere, si sta anche affermando che un
movimento animalista sfrutta i maltrattamenti per ottenere visibilità, un movimento per i diritti dei lavoratori
sfrutta le ingiustizie sul posto di lavoro, un movimento contro il razzismo sfrutta le discriminazioni. 

Pensi che nella tua scuola riuscirete a programmare delle iniziative per contribuire a migliorare la situazione? quali
potrebbero essere?
Nel nostro piccolo possiamo raccogliere donazioni per i centri antiviolenza, organizzare assemblee d’istituto
invitando ospiti esperti e mantenere il dialogo aperto, non solo il 25 novembre e l’8 marzo. 
Detto ciò, noi non possiamo cambiare la società senza il supporto di leggi che rendano l’educazione sessuale
obbligatoria, che tutelino le donne, che combattano le disuguaglianze sul lavoro (legate indissolubilmente alle
violenze, perché alimentatrici della società patriarcale).

RiflessioniRiflessioni

10



ALESSIO BRUNO

Alessio Bruno ha vent'anni e si è
avvicinato al mondo della musica
all’età di 13 anni dove iniziò a
riunirsi nelle piazze e nella
stazione del suo paese
(Acquaviva delle fonti), per fare
freestyle, anche se
l’improvvisazione non era il suo
ambiente, dal momento che
amava scrivere. Così all’età di 14
anni iniziò a comporre; tuttavia,
non si sentiva pronto ad esporsi.
Passarono gli anni e iniziò ad
avere più consapevolezza della
sua musica e della sua persona.

Nella sua musica, voleva parlare
del disagio che viveva con
leggerezza, senza annoiare le
persone. 
Iniziò a farsi sentire nel 2019 con i
primi "freestyle" su Instagram. 
Il suo primo singolo ufficiale uscì il
20 marzo del 2023, "Animali
notturni”. Il brano parla del suo
vissuto e delle persone che ne
hanno fatto parte. 

Durante il giorno delle riprese, tutti i ragazzi che erano stati fonti
di inspirazione per lui erano presenti. 
Quel giorno comprò birra e Campari. Voleva che tutti i presenti si
divertissero e che questa emozione trasparisse, e così fu. 

Dopo l’uscita del suo singolo, Alessio si rese conto che non era il
momento di fermarsi. Qualche mese dopo gli venne chiesto a lui e
ad un suo amico, Giulio Iannotta, di esibirsi. Non l'avevano mai
fatto prima, per loro sarebbe stato il loro primo live. Si trattava di
un evento finanziato dal comune ed organizzato da ragazzi.
Volevano partecipare a tutti i costi, perché sapevano che a
quell’evento ci sarebbe stata molta gente. Per l’occasione,
decisero di scrivere due brani: "Vitamine" e "Respiro".
Il live fu un successo, soprattutto gli inediti che proposero

Dopo il successo riscosso, un duo nato così per caso, decisero di
far uscire un EP di quattro tracce. E da lì partì il viaggio; si misero
al lavoro, dovevano scrivere altri due brani, pensarono di
coinvolgere Saverio Debenedictis in arte DEBLOD. Si videro in
studio da Mattia Capozzo e in un giorno crearono "Sei oltre".
Successivamente propose una collaborazione ad Alessia Simone
con cui crearono il brano "Parallela di casa".

“Emisfero destro” è l’ultimo brano in collaborazione con Giulio. 
Dal termine della sua collaborazione con Giulio, si è concentrato
su se stesso, e sul tipo di musica che vorrebbe comporre.

_alebru

AleBrù

Il 24 novembre 2023 è uscito il suo ultimo
singolo, “Sei nell’aria”, Il brano invita a
ricercare il fascino nel diverso e
nell’insolito. 
“Sei nell’aria” è un monologo, un insieme di
domande retoriche ed affermazioni che
puntano  a sensibilizzare l’ascoltatore sui
temi trattati. 

The Sound of SchoolThe Sound of School  
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CHIARA SASSI

Denaro 

Denaro (Andrea Denaro, 6 Maggio 2000) nasce nel Cuneese da
genitori siciliani. Scopre precocemente il suo talento nella
scrittura, quando, all’età di nove anni, scrive i suoi primi versi in
poesia. Nello stesso anno decide di farsi regalare una chitarra,
imparandone i fondamentali. Sceglie di fondere queste due
avventure a 11 anni, quando si rende conto che non avrebbe mai
più vissuto sopprimendo il suo lato creativo. Per i successivi 8 anni
è il rap a scandire i tempi delle sue giornate. Un incontro fortuito
nel 2019 accende in lui il dubbio che un solo genere non sarebbe
stato più  sufficiente ad esprimere la totalità di quella personalità
in continua progressione. Da quel momento in poi, una girandola
di tentativi lo porta ad accasarsi in una dimensione filo letteraria,
proponendo un punto di equilibrio tra rap, indie e cantautorato. 

ANDREA DENARO

Ame è l’alter ego di Chiara Sassi, cantautrice di Rovigo nata il
1999. Da sempre amante della musica, Ame ha iniziato a scrivere
inediti ad otto anni, inizialmente in italiano e poi in inglese.
Negli ultimi anni ha cominciato a scrivere brani rock-metal per la
sua band Escape Reality, band emergente con un nuovo sound. 
Senza possibilità di imparare musica professionalmente, Ame ha
imparato amatorialmente con delle basi insegnate a scuola. Da
sempre ha la passione per la performance e di migliorare la sua
abilità.
Oggi oltre alla band, Ame ha un canale YouTube dove posta cover
dei suoi brani preferiti. 

amnetjst

escaperealityband
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Nel Luglio 2023 si esibisce al Rock in Roma in
apertura a Salmo come finalista dell’Hitweek
festival.
Il suo ultimo EP “Daylight” uscito il 10 ottobre
2023, contiene 4 canzoni rappresentative di
quello che la sua musica può dare… una grande
intimità e delicatezza che si trasformano in un
senso di liberazione e grande forza.

Oggi Manuele si esibisce regolarmente nei dintorni
della sua città natale Prato mentre continua a
scrivere e registrare costantemente nuove
canzoni.
Quando non suona Manuele è uno studente
universitario a fine del suo percorso, appassionato
di calcio e snowboard, ma soprattutto della vita.
Per saperne di più su di lui basta ascoltare la sua
musica e immedesimarsi nei suoi testi, ci troverete
molto di lui, ma sicuramente anche molto di voi
stessi.

“Onestamente sento di star vivendo un momento
unico e speciale ogni volta che suono per
qualcuno, che sia una o centinaia di persone. Dopo
ogni esibizione, se sento di aver toccato l'anima di
anche solo uno spettatore, so di aver fatto quello
per cui sono nato”.

MANUELE CHILLERI

L’ispirazione dalle mille sfaccettature del Rock,
l'intimità cantautoriale e la voglia di lasciare un
segno di amore nel mondo sono le
caratteristiche che danno vita alla musica di
Manuele Chilleri. 
Immerso nella natura delle colline toscane
trascorre infanzia e adolescenza ad ascoltare
suo fratello suonare, anche lui chitarrista, e
mosso dalla grandezza delle sensazioni che la
musica gli trasmette, decide di seguire il fil
rouge che lega la sua vita diventando musicista.

Inizia a scrivere musica all'età di 17 anni, ed oggi
a 25 è ormai un cantante e chitarrista con
molta esperienza, ma con tanto da
sperimentare e soprattutto molto da
trasmettere al mondo. 
Con 2 Ep e 6 singoli all'attivo come artista
solista e 1 Ep e altri 3 singoli pubblicati come
cantante della band Hard Rock "Acid Rayn",
Manuele riscuote molto successo nel pubblico
suonando su palchi di ogni genere, con l'unico
obiettivo di creare un’atmosfera e una
connessione intime e uniche con chiunque si
trovi davanti. 

manuelechilleri

manuele chilleri

manuele chilleri

manuele chilleri
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FH3NIX
Servello Lorenzo in arte Fh3nix classe 2006. 
La sua passione per la musica nasce intorno ai 12 anni
quando decise di iniziare gli studi di pianoforte classico per
entrare in conservatorio . 
Attualmente é iscritto al conservatorio di Genova in
pianoforte classico e sta seguendo i suoi studi classici con
passione ed impegno e tanta fatica essendo il conservatorio
molto impegnativo . 
Riguardo alla sua passione per il canto, quella è nata verso la
fine 2021  mentre ascoltava una canzone di Ultimo. Iniziò a
rifarla al pianoforte un po’ ad orecchio e poi si é detto:”
perché non provarci?” e da lì alla nascita del suo primo
singolo Senza fare niente ad aprile 2022 è stato un attimo.
Oggi coltiva entrambe le sue passioni e scrive la musica e i
testi dei suoi brani da solo.
Per il futuro sicuramente la musica sarà parte della sua vita
in una versione o nell altra. 
Per quanto riguarda i suoi progetti futuri, gli piacerebbe
provare Area San Remo o San Remo giovani prossimamente;
anche se al momento si ritiene soddisfatto dei risultati
ottenuti fino a questo momento. 

fh3nix

fh3nix06

fh3nix 

fh3nix 

RAFFA
Raffaele in arte Raffa è un cantante di Milano.
Pubblica musica da un anno e mezzo ma già da prima aveva iniziato a
fare canzoni sue.
Attualmente è uscito con 14 pezzi di genere principalmente
rap/regeatton.
Dal 2023 ha iniziato a farsi seguire privatamente da un maestro di
canto e vuole iniziare a fare uscire pezzi pop.
I suoi pezzi sono ritmici divertenti e orecchiabili ma sa anche essere
profondo.
Lavora anche con un videomaker che lo aiuta anche nella parte
gestionale e nelle uscite delle canzoni 

raffaelegianninii

Raffonz
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I giovani hanno più bisogno di esempi che di
critiche.” (Joseph Antoine René Joubert)
I suoi ascoltatori hanno età variegata, si
emozionano sempre nell’ascoltare i testi scritti e
ricamati dall’ Urban Trapper Mago, entrando sin
dalle prime battute in testa.
Prendono forma racconti accalappiati dalla sua
vita di tutti i giorni, fonda il tutto con il valore più
importante al mondo: la Famiglia.
La musica Trapper narra sovente quello che
capita attorno all’Artista, precisamente nel
luogo o quartiere di periferia di appartenenza,
usando uno slang puramente giovanile.
Ci racconta quanto visto con i suoi occhi, mette
in rima amici tradire, abbandonarti lasciandoti
da solo, conoscenti prendere la via più facile
facendo scelte sbagliate mandando così la loro
vita in disgrazia e distruggendosi non solo
interiormente.
Attraversato tutto questo nella sua giovane
vita, si è reso conto della impossibilità di
continuare a vivere segregato solamente in un
quartiere.
Questo consueto stile di vite non gli stava più
addosso e la curiosità di vedere cosa c’era al di
fuori di tutto questo si è fatta grande.
Prima di cimentarsi come cantante si dilettava
come Produttore musicale producendo basi per
altri Artisti del panorama Trap o Regatton .
Su consiglio da Produttore è passato a
diventare lui stesso protagonista; da qui è
cominciato il tutto, la sua storia.
La prima uscita non poteva essere che un brano
genesi, parlare appunto della propria
generazione.
Normalmente il nome d’arte altisonante
proviene dal modo musicale cui si appartiene,
nel suo caso proviene dalle sue apparizioni
giovanili con spettacoli di magia.
In breve tempo nella sua zona la trasformazione
dal nome di battesimo al nome d’arte è stato
breve, conosciuto ora da tutti come Il Mago.

MATTIA PUGLISI 

thedubsmashtv

TheDubsmashTV
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Come tutti gli Artisti ha il suo sogno nel cassetto; non tanto solo diventare famoso ma lanciare
con la sua musica un messaggio positivo, frapporsi alla vita sempre con un sorriso.
Altra motivazione, qui ci alziamo tutti per una standing ovation, soffrendo della malattia
Psoriasi, una malattia infiammatoria della pelle, se la fortuna lo assiste nel diventare qualcuno
userebbe la sua notorietà e una parte dei proventi non solo per aiutare se stesso ma anche tutti
quelli che soffrono della sua stesso problema.
Naturalmente il tutto nella sue capacità e nel massimo sforzo possibile.
Anche nelle favole i Maghi mantengono le promesse fatte, quindi promessa scritta; il Mago è
così, oltre ad avere tante cose da dire mantiene sempre la parola data, dote assai rara di questi
giorni.
Chi ha un cuore d’oro nella vita verrà sicuramente ricompensato bene.
Le sue canzoni, come la macchina del tempo, hanno il potere di farti ritornare adolescente.
Dai suoi testi gli ascoltatori possono trarne benefici, capire da errori commessi e quindi riuscire
così a cambiare il proprio stile di vita.
Lanciare un messaggio positivo anche agli altri può servire a rendere la vita altrui migliore, le
sue esperienze di vita vissuta disponibili a tutti.
Il suo quartiere è tranquillo e si vive anche bene alla Barriera Reggio Parco di Torino.
Nelle altre zone della Barriera le cose cambiano, dipende da zona a zona con ambienti non
proprio del tutto tranquilli, zone multirazziali dove alle volte la convivenza non risulta semplice.
In questo tipo di ambiente può anche portare tanta ispirazione Artistica, dipende sempre
dall’attimo in cui si vive una situazione.
I progetti futuri sono due: il 2022 sarà decisamente il suo anno raccogliendo grosse
soddisfazione e sente forte dentro di se la sensazione che prima o poi diventerà qualcuno in
modo tale da infangare chi lo ha infangato non credendo nelle sue potenzialità.
Non segue le mode del momento o la direzione della massa, cerca sempre una distinguo
cercando la sua unicità nella musica.
Cerca non un modo egoistico ed egocentrico di presentare il suo io ma cercando di aiutare con
la sua musica tutti i suoi ascoltatori.
Il carissimo Rapper nel 2023 fa nascere il suo ALBUM UFFICIALE dal nome : PERSO NEL
TEMPO dove alla quale il giovane artista si ritrova a doversi perdere tra il tempo, i pensieri e
molti altri aspetti del suo genere artistico. 
Nel 2023 il giovane RAPPER sta facendo colpo col suo ALBUM ed ha partecipato ad interviste
via RADIO - TV - TALENT.
La domanda che ci poniamo tutti è ARRIVERA' IL MOMENTO CHE IL MAGO TORNERA' SUL
PALCO?...
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Emma Gayet-Emerie, è una cantautrice Italo Americana che
fin dall’infanzia si è fatta travolgere dal gusto musicale dei
suoi paesi di appartenenza. 
Ha iniziato a comporre all’età di 13 anni grazie
all’accompagnamento di chitarra del padre, il quale ancora
oggi suggerisce abbellimenti per le produzioni o la segue sui
palchi. 

LA FUNZIONE DEI SOCIAL
Emerie sceglie di utilizzare i social media per permettere ai
seguaci di entrare nella vita privata dell'artista.
Per fare questo, mostra il processo di composizione in
studio, crea cover acustiche con musicisti ed espone la sua
passione più autentica. 

FORMAZIONE
La Gypsy Musical Academy di Torino ha formato Emerie
come Cantante Professionale, permettendole di sviluppare
agilità nella tecnica, interpretazione e presenza scenica. 
Ad ora L’Artista fa parte della Wisseloord Academy a
Milano dove impara a produrre i propri brani, le tecniche di
mix e master e i segreti del Business Musicale;
accompagnata da professionisti internazionali del settore. 

PROGETTO 2023
Per Emerie Il processo di scrittura è come l’espressionismo: il
sentimento si estrae dal corpo e si traduce in linee
melodiche, mentre la musica che si crea attorno determina il
contesto di appartenenza. Nel suo Brano Taking It Slow,
riesce a drescrivere nel minimo dettaglio il vuoto e
l’insicurezza; emozioni difficili da identificare ma comuni a
molti adolescenti, che per questo si sentono compresi. 
Emerie si identifica nel genere R&B moderno, ma rimane
attaccata alle sue radici culturali Soul con modulazioni
vocali raffinate. 

EMMA GAYET- EMERIE

emerie.x

Emma Gayet

Emerie

emerie.x
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Il cavaliere d'inverno è uno dei capolavori scritto da Paullina
Simons, pubblicato nel 2000. È un romanzo rosa storico, che
riporta una delle storie d'amore più strappalacrime che abbia
mai letto: quella di Tatiana Metanova e Alexander Belov,
durante i giorni dell'assedio di Leningrado. 
Era il 22 giugno 1941, l'estate era alle porte, pareva una
giornata come tante, eppure nessuno poteva sapere che quel
giorno sarebbe stato l'inizio di una catastrofe: i tedeschi
avevano dichiarato guerra ai russi e avevano invaso il loro
territorio, attraverso “la spedizione Barbarossa” che, in quel
momento, stavano attuando. Quel giorno, dunque, non era
affatto felice, perciò l'Armata Rossa dovette preparare i suoi
soldati al contrattacco. E fu così che un giovane uomo come
tanti altri, Alexander, stava marciando verso una
destinazione ignota, verso una guerra che forse lo avrebbe
ucciso; questo finché non vide una semplice ragazzina che,
incurante di quello che stava accadendo, cantava tutta
tranquilla mentre mangiava il suo gelato. Lui rimase
completamente incantato da quella visione, dalla sua chioma
bionda e lunga e dal suo vestito bianco con delle rose rosse.
Poi lei si girò. I loro sguardi si intrecciarono. Alexander capì in
quella frazione di secondo di essersi innamorato e, proprio
per questo, ebbe l'istinto di abbandonare tutto quello che
stava facendo per attraversare la strada, che lo separava da
quella ragazza. Anche se non sapevano che quella semplice
deviazione sarebbe stata l'inizio di una nuova vita.
A questo punto, dunque, comincia la loro storia, grazie alla
curiosità umana di un ragazzo nei confronti di una fanciulla
spensierata e felice, in un giorno, però, totalmente sbagliato. 
Paullina Simons sarà capace in questo libro e anche negli altri
due, che ne rappresentano il continuo, “Tatiana e Alexander”
e “Il giardino d'estate”, di immergere e travolgere
completamente il lettore; di portarlo dentro una storia
drammatica di due giovani che si sono amati in guerra. 
Tante volte hanno rischiato di perdersi e di separarsi, così
come si sono amati e si sono odiati, in un contesto a loro per
niente favorevole, dove la morte era all'ordine del giorno.
La peculiarità della Simons, inoltre, sta nel fatto di essere
molto attendibile verso i fatti storici che racconta, con
descrizioni, che riguardano le ambientazioni, le situazioni
famigliari dei personaggi, i rapporti sociali ai tempi, gli
elementi storici e tecnici della guerra.
Perciò tutto questo rende il libro molto realistico ed è per
questo che il lettore, se in sintonia col genere trattato, non
potrà non amare questa storia incredibile!

Recensione di Irena Vanic, 5SUC, Liceo G.M. Colombini, Piacenza

“IL CAVALIERE D’INVERNO”

LIBRI & LETTERATURALIBRI & LETTERATURA
La Gang consiglia:La Gang consiglia:

E c'è anche di più. Una curiosità che caratterizza il
libro più famoso della Simons è anche l'indirizzo
della dedica. I nomi che lei riporta sono due: Lev e
Maria, i suoi amati nonni, che hanno vissuto anche
loro gli atroci novecento giorni dell'assedio. In
un'intervista ha dichiarato, addirittura, che i due
protagonisti, prendono proprio spunto dai
caratteri dei parenti in questione, così come anche
una parte della loro storia romantica.
Questa curiosità è un aspetto che quasi nessuno
tratta nelle recensioni su questo libro meraviglioso,
nonostante sia molto importante, in quanto, credo,
sia uno dei motivi per cui Paullina sia riuscita a
trasmettere e portare, con qualche lacrima
strappata, l'anima dei protagonisti dentro il cuore
dei propri lettori. 
È semplicemente un capolavoro della nostra
letteratura contemporanea e per chi vuole
immergersi in un'atmosfera romantica e allo stesso
tempo storica, con un pizzico di concretezza e
realismo, lo consiglio assolutamente!
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SOLTANTO UN TUFFO 

Di Damiano Lassini 

Venti s’addensano intorno a me in tuffo 
verso onde cristalline che nascondono 
inamovibili scogli incombenti
che a breve, a fatica, potrò evitare.

Poi, risalito, ancora un’altra volta, 
ti vedo bianca tremare sul baratro, 
ti leggo in viso il macabro pensiero 
che affonda il tuo cuore nella paura 
e a questa roccia scura ti incatena 
piena di un tenero, vano terrore.

Ancora grondante dal caldo abbraccio
del mare, ti sfioro la spalla e cerco, 
mentre m’affaccio sul basso
strapiombo, 
di rincuorarti, e convincerti al salto,
di non preoccuparti del rimbombare 
delle onde testarde contro la roccia, 
che solo precipitando nel vuoto
si può ammirare la cresta del flutto
senza che esso ti sferzi indifferente.

Mi guardi con occhi persi nel vuoto 
dell’orizzonte al di là del mio viso, 
solo una voce d’amica ti sveglia, 
un “non avere paura!” ti sprona...

Prendi coraggio, e in un salto leggero
 gridi cadendo e scompari nel blu.

Riemergi e raggiungi in fretta l’amica 
ancora in balia dell’adrenalina,
ed io sorrido al vederti felice;
a farti ridere non sarò io,
ma il tuo sorriso spalanca anche il mio.

I venti mi raggiungono indifeso, 
tremante di freddo, ancora bagnato; 
mentre precipito l’ultima volta,
mentre volgi le spalle all’orizzonte.

Il sole tramonta oltre le dogane
e un pescatore, sotto di esse, ferra; 
come dopo ogni tuffo non rimane
che uscire dall’acqua e tornare a terra.
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Ai più profondi conoscitori di Montale, questa ricorderà in tutto e per tutto “Falsetto”, la quinta
poesia degli Ossi. Effettivamente questa poesia, scritta e ambientata proprio a Monterosso la
riprende molto più che nei ricalchi nei versi (per esempio il primo ricorda l’incipit montaliano
“Esterina, i vent’anni ti minacciano” come l’ultimo la conclusione “Ti guardiamo noi, della razza / di
chi rimane a terra.”) o la struttura metrica (endecasillabi sciolti con rime interne), provando a
rovesciare l’esperienza di Montale senza successo.

In “Falsetto”, il poeta osservava impotente dalla spiaggia una ragazza di cui era innamorato tuffarsi
in mare da un alto trampolino, “[restando] a terra” appunto, troppo impaurito per raggiungerla. In
questa poesia, che tratta sempre di un amore mai avvicinato e sempre su un’altra frequenza, sono
io a tuffarmi dalla scogliera non riuscendo a condividere l’adrenalina con la ragazza troppo
timorosa; il tuffo è metafora del rischio che bisogna prendere per arrivare a qualcosa, i “venti” che
mi sferzano (i miei vent’anni che stavo per compiere) mi spingono a tuffarmi tra gli scogli pericolosi
di una vita adulta che posso schivare ancora per poco per trovare il “caldo abbraccio / del mare”
(l’amore che manca da troppo tempo). 

Nonostante tutti i miei tentativi per convincerla a lasciarsi andare, lei non mi ascolta e continua a
guardare l’orizzonte; si tufferà soltanto dopo uno banale sprono dell’amica, andando a esultare con
lei per il successo e lasciandomi solo sulla scogliera, solo e impotente mentre il tempo passa (i venti
tornano a sferzarmi e il sole tramonta dietro la casa dei doganieri, simbolo montaliano che incarna
la fine di una speranza, qua solo accennato). 

Se Montale era inchiodato a terra dalla sua paura e non si tuffava, io lo supero e mi tuffo, ma è
tutta un’apparenza, alla fine, come tirato dall’amo del pescatore, sono sempre costretto a tuffarmi
di nuovo soltanto per tornare a terra anche io, sotto la casa dei doganieri, quindi rassegnato.

SOLTANTO UN TUFFO - APPROFONDIMENTO
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HAYEZ SHOW DAL LICEO MANNUCCI DI ANCONA

Grazie alla lungimirante intuizione della
professoressa Marta Paraventi è stato
realizzato "HAYEZ SHOW", un progetto
artistico/creativo meritevole di attenzione.
Gli studenti della classe VB del Liceo Artistico
Mannucci di Ancona, Karen Aboukhalil, Sofia
Pieia, Marta Marconi e Linda Giantomassi
nell’ambito delle attività di Storia dell’arte,
hanno realizzato un video decisamente originale
e innovativo, un lavoro interdisciplinare tra
studio, ricerca, editing foto, animazione e
montaggio.

Abbiamo intervistato il Team di Lavoro per
comprendere meglio il percorso che ha portato
alla realizzazione del progetto. 

“Professoressa Paraventi, Francesco Hayez è
stato un artista poliedrico e innovativo,
affascinante e complesso, romantico per
eccellenza; come è nata l'idea e come l'hanno
recepita gli studenti?”

“L’idea è nata nell’ambito delle attività
didattiche legate al Romanticismo; la classe era
nuova per me e ho quindi cercato un modo per
coinvolgerli e conoscerli. Ho voluto stimolare gli
alunni nella realizzazione a gruppi di
un’“intervista all’artista”, che già la collega
Emanuela Pulvirenti aveva sperimentato per il
Barocco (www.didatticarte.it). Gli artisti
individuati sono stati: Theodore Gericault,
Eugene Delacroix, Francesco Hayez, Caspar
David Friedrich, William Turner, John Constable.
L'intervista doveva contenere almeno 5
domande pertinenti il percorso biografico e
artistico del soggetto assegnato precedute da
una breve biografia e contestualizzazione
dell’artista nel suo tempo e dalla presentazione
della progettazione e organizzazione del lavoro
da parte del gruppo. 

Ho dato agli alunni ampia libertà di scelta per
l’individuazione del supporto (video, audio,
power point…), sull’utilizzo di location particolari,
costumi che richiamassero le opere o l’artista.
Ho fornito invece le fonti cui attingere per le
informazioni di base per redigere i testi: le slides
utilizzate a lezione, il libro di testo e due siti web
https://www.artesvelata.it e
www.smarthistory.org nonché i siti ufficiali dei
musei che conservano le opere dell'artista. La
valutazione avrebbe tenuto conto della qualità
del dialogo, contenuti e informazioni e
dell’originalità del lavoro svolto.
Il gruppo che ha lavorato su Francesco Hayez ha
dimostrato che anche un pittore noto ma
“classico” come Francesco Hayez può svelare lati
nascosti, a tratti incorreggibili: grazie al progetto
INTERVISTA ALL'ARTISTA, Karen Aboukhalil,
Sofia Pieia, Marta Marconi e Linda Giantomassi
hanno dato infatti spazio alla loro inventiva con
un lavoro interdisciplinare tra studio, ricerca,
editing foto, animazione e montaggio dal titolo
“HAYEZ SHOW”.
Anche il resto della classe ha ben accolto la
proposta e sono quindi nati i seguenti lavori
altrettanto interessanti e ben realizzati, grazie
alla formazione che nel corso degli anni la classe
ha ricevuto facendo parte dell’indirizzo
Architettura e Audiovisivo - Multimediale: 
Theodore Gericault: l’intervista è stata svolta
attraverso podcast con l’utilizzo dell’Intelligenza
Artificiale, dal dialogo brillante e dinamico.
Autori: Federico Veroli, Simonelli Chavarria
Flores Alexander Rodrigo, Diego Sampaolesi,
Alessandro Tiblias.
Eugene Delacroix: l’intervista è stata trattata
attraverso un corposo power point inframezzato
da fotografie originali a una delle alunne che
interpretava la Libertà nel noto dipinto del
pittore francese. Autori: Matteo Twarog, Sofia
Zara, Jennifer Catena, Amy Staut.
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Caspar David Friedrich: l’intervista è stata
trattata all’interno di una vera e propria rivista
d’arte monografica dedicata al pittore tedesco.
Autori: Morgana Spadaro e Daniel Sampaolesi
William Turner: l’intervista all’artista inglese è
stata realizzata attraverso un video dove il
protagonista è tornato sulla terra per parlare di
sé e illustrare le sue opere attraverso una
galleria virtuale. Autori: Apostol Eleonora, Carini
Nicolas, Cecchini Serena, Pierandrei Sofia, Zippo
Noel
John Constable: l’intervista all’artista si è svolta
con una delle alunne che ha interpretato il
pittore. Autori: Khitrova Daryna, Shecherina Zoto,
Quejano Zhaq, Garcia Taceo Dorys Ariana.”

Gli studenti ci hanno raccontato...

“Dato che le informazioni che avevamo trovato
su Hayez erano, purtroppo, non particolarmente
interessanti, abbiamo deciso di puntare sulla
forma estetica del video più che sul contenuto,
andando a creare una specie di Quiz, ironizzando
con termini giovanili come “bro” per rendere il
video più scorrevole e meno pesante per lo
spettatore. Abbiamo fatto una ricerca sulla vita e
sulle opere e, attraverso queste informazioni,
abbiamo creato dei dialoghi.”
Abou Khalil: “Io mi sono presa il compito di
disegnare e montare il video. L’idea di farlo con
questo tipo di animazione ci è venuta ispirandoci
ad una serie chiamata “Bojack Horseman”, dove
in un episodio il protagonista veniva messo alla
prova in un Quiz televisivo chiamato “Stelle e
celebrità di Hollywood: cosa sanno? Sanno le
cose? Scopriamolo!”. Per lo stile dei personaggi
mi sono per l’appunto ispirata alla serie, mentre i
movimenti scattanti era per rendere il video
abbastanza “comico”.”
Pieia: “Io, attraverso le informazioni date dalla
ricerca fatta, ho Photoshoppato e creato le
immagini mostrate durante l’introduzione di
Hayez alla sua vita, ed inoltre, ho fatto la ricerca
sulla “vita di Hayez”.
Per il realizzo delle immagini, ho dovuto prima
analizzare tutte le informazioni a me date, per poi
realizzare le foto. 

Il tutto sempre utilizzando uno stile “comico”.
Inoltre, io e la compagna con cui lavoravo alla
forma del video, abbiamo realizzato i dialoghi dei
personaggi seguendo la ricerca e rendendolo
giovanile.”
Giantomassi: “Mentre le due lavoravano alla
forma, ho cercato la parte a me assegnata della
ricerca. Trovare delle informazioni è stato
abbastanza complicato, essendo che non
riuscivamo a trovare nulla che potesse essere
effettivamente interessante, ma con le dovute
ricerche alla fine ce l’abbiamo fatta. Inoltre avevo
il compito di doppiare uno dei concorrenti dello
show, insieme a Marconi, compagna di classe, e
Rigoni, persona esterna dalla scuola.”
Marconi: “Il mio compito, insieme a Giantomassi,
era quello di badare alla mia parte di ricerca e
nel doppiaggio del secondo concorrente dello
show. All’inizio, dividersi le parti della ricerca, non
era così semplice, tra le poche cose che
riuscivamo a trovare e nell’effettiva divisione dei
compiti, ma alla fine siamo riusciti a trovare
abbastanza informazioni per realizzare questo
piccolo progetto.”
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Comfort Zone
Di Sofia Gioia Galeotti,

Accademia di Brera,
Milano 

Bambino Curioso 
Di Nicola Russillo,

Liceo Artistico
Caravaggio, Milano,

3^ C

LiberaMenteLiberaMente
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L’illusione del tempo 
Di  Silvia Russo Liceo

Artistico Nervi-
Severini di Ravenna

classe 5^B

Ho cercato un punto di fusione fra il genere umano, un luogo che l’uomo ha frequentato senza
recarne danno e uno che l’uomo ha monopolizzato e inquinato. Ciò non significa necessariamente
che l’opera abbia un accezione negativa, come un accusa: quest’ultima può essere percepita
anche come un’armonia fra cose che generalmente non concordano, un sogno, o una realtà
impercettibile.
Analizzando gli elementi raffigurati nello specifico, l’orologio indica il tempo, che potrebbe essere
apparente (appunto, “illusione del tempo”) che abbiamo per dare un’impronta positiva alle nostre
azioni sul mondo. L’orologio è circondato da ingranaggi, che simboleggiano esattamente l’influenza
dell’uomo sul pianeta terra. E qui giunge la coesione fra due ambienti: lo spazio e il mare. Il primo lo
abbiamo visitato senza condizionarlo effettivamente con la nostra presenza; il mare invece, è uno
dei posti che l’uomo ha maggiormente guastato. Per questa ragione, l’ambiente spaziale è abitato
dalla popolazione marina, stanca di vivere dove non viene rispettata.

LiberaMenteLiberaMente
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Risotto alla zucca

Di Nicola Russillo, Liceo Artistico Caravaggio, Milano, 3^ C

Ciao ragazzi! Vi faccio vedere il mio risotto alla zucca scomposto...con taleggio, zucca cotta al forno,
pancetta croccante. Ingredienti aromatizzati con timo e rosmarino!

INGREDIENTI

La base del risotto:
Riso

Taleggio dop
Parmigiano Reggiano dop

Burro 
Cipolle durata

Brodo vegetale

Zucca cotta al forno:
Zucca napoletana

Olio
Timo

Rosmarino

Per la pancetta croccante:
Pancetta affumicata

Rosmarino
Timo

L'Ora Di CucinaL'Ora Di Cucina
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